Svizzera 


Frane; . ,, io 
e-ra, folgio, Spagna, 
+ (PRMBETA meio: * [ot 


la 
ilzov 


giontai it un'grado tale da parere. 


 Rpolazioni: sarelibe 
‘fquiasi favoloso; I 
| (GHintitaticalia funzione: erano 429; ma. questo 
[nemere venne: oltrepassato per ciroestanze di luogo, 
{di tempa ecdi pezsone...Il convoglio partì da Napoli 
| poco, prima. delle. 8 ant; giurise;a Vietri, in un'ora. 
{AMa, ®auttii prendevano. posto. sin. eleganti ‘vetture 
vescia su imorti a pretende di presentarti [ese cuenta sierra perla ez 

db orali tina (ua eda. arsogene pani 2 | Società meridionale, Unido; inconveniente. si ebbe a 
CALI où por.191%, dette { notare,.nel: tragittos(da; quel. punto +a- Salerno, fu 
slessensiglea» disqui essa si &falla.; s0stenin | l'immenso.polverio. che. dalla «strada si: inpalzava 
trice. Il tentativo @ perhoumenastidicolo; | attorno,alle;vatture,sgosiechè si, gionse, a 
DERE Lett gio” i pp 4 PeR: Nanananssntstosonefe pla: 
LANE 16 Ade fr ng pa hi pioni di. quel poco gradito; ingrediente. A. parte 
siliare alla politicandell Anania è cosa ghe 


| però questa piccola. seccatura; ogni. cosa, procedette, 


Salerno, 


comprese le 


gola:e cogli on 


si aimunzia 8010 per«mostrare Wassardé 2 | nel ; I ‘ad 
bi ; i | Società che.si occupò, dei, preparativi. 


Sd non civ il prdrito dee citazioni Rice 
un brutto giuoco al pio giornale, che volle 
andare! imanzi «Schieranilonolte.file«de'ssuoi 
anco Cento Robo pi niro franzoni 
duo. insigni uomioi, 
parsestdaspocorStetnpo dalla sterra;.c.il'altro 
Fortunato “vivo” utitofh one 

Qui l'eguisoro; non,;ò..in alcun, mo4d'pos- ( 
sibile,|'6 senza « andare iscartabellando negli | 
sorittà ai ipa eri? iter Petaritrvamires | 

(3 OMH2bI si04 OVUSMISIE 0285 ui a oi I 
qualcife sfra$ono 6h sarcala,. 0, contiita, | 
possaligiovareragli initendimbnti: partigiani, | 
Ft E 
Lavai adesso io Genio. Balho, quatta ud 


taltog isb 


formità di tenilenze politiche :chesomseppeT Ancona, cd. a Rimini, si, ebbe a. lamentarè da gret» 


nidi Seoprint ae ito ‘otde vi00) per- | 
chè sa, invocarò ;la testionianzA ai ATS: | 
sandrò ;Manzoniorche:vpur Vassostenitore:idi | 
una politica ‘totitiàatta’ ila’ sum@lo e oro ci | 
Vorià, forse. diro; che il, dissenso muovo | 
da-altra cagione?» éasiogged RSI, 
Ma quando mai l’Armonia ha trattatg'unà 
quistione, che non, sia quella idi ‘mantenbro 


' 


glivaustriacilini-Lombardia, Venezia ;,e, Mor! quello ,a guida,.e, questo a sostegno. Parole. coteste | 
Y che furono accolte con frenetici applausi, e. porta | 


deng; Borboni "a Pata“ Napolti Lore 
‘ nesi a Firenze, parche: potossd'starsent’ cosi 
tranquillamento il» papi a Rema .0vbassolu-! 
tismo im tutta biblalia®row î 
E pretendere” che di questa Mrtittàta' siano 

o siano stati, complici, Dantà, H dFoscolo, ii 
Verniy Canto Doyay Gesare Balho edil Man- 
zont) ‘è bsar 'inoppo)anchie: peri | A#mohia; 
Sii t00d9; ot dita quit n ro 
ghiamo.da nostra» consorellà a.nonfarci dire; | 
‘che’ sono iemiel? detta’ patria i» proti che | 
noîì' Caritand) Pateh abbiano “uctto” 1 coti- 
trario,.;edi.abbigiito. sostenuto che,,senza, là ; 
intimidazione: Vieni dad Roma, la: mag- | 
gior, parta, del olero, sl asspciorebtio al reato ! 
della popolazione nel ringraziar,Dio.che fr | 
nalmente l'Italia" Bielpossa* dim» quasi» vicosti- | 
tuità;' Dritto, PErCHO, I, Na un titeresso mb-, 
rale: importantissimo, ed, in. secoado,, luogo | 
perchè iboloroitaliano»vi. vè tratto: ‘da lun 
Sentimbtto. , "ché * gttiniso Ma quegli sctit-| 
tori (a ;vcui,.d'Armonag,; per; quanto; faccia; non | 
potrà mai mettere în bocca le eresie=poli-' 
Liche "di cul essa tahtdi si tompiate. Il 


sil NOTAZIE: DENAPO tdk ::90t ‘scono | 
MIMO VARA dr | 


: \ $$ alla esaigishi li, A. giuino. 

Giorni) sono, dl, pav$e» 9YCYA 255; 1A} ne penrer] 
zione, della ferrovia, da, Ancona. Pescara e ricri| 
queste provincie erano speltatrici di, una, consizuile| 
solemnità per, la|benedizione cd, apertura a},servizio) 
pubblico del tronco di via ferrata che da,, Salerno| 
melte jd: Eboli. Questo, nuovo, tratto di, strada, che) 
va ad.essere; percorsa, dalla, locomotiya,, è, un'alira) 
conquista, che la, civiltà. ha fatkorLn meno di un, mese, 
la. quale è, stata, accolta, da, agnò, ordine, di cilladini! 
col più viya,e pi entusiasmo, Song' 15 miglia, 
‘cho d'ora innanzi stanno, libere dalle, erde brigaa-! 
tesche.0, fermeranno, quelli ossi vivilica lia, ob", do- 
cri rendere, questo, het paese; realmente, il l'aradiso| 
terrestre. dall.Europasn Chi iori, ha perso so i tratto! 
cdi, strada che da, Salerno, conduce, ad. Ebgli, non, ha! 


potuto a meno di rallegrarsi nol vedere tanta rabu-! |. 


-slezza, di, vegetazione, e nelconsiderare.a qual, pynto) 
dla coltivazione, sia già cal piva; mereà ben ordi- 
nate distribuzioni di acque;irrigalonie.: \ 

sYicine, montagne, cosicchè; naturale era. il conchiu- 


dere che fra pochi anni, Ja ricchezza. di queste. po-| 


erivate dalle! DEE 


nel miglior ordine possibile e ciò.(radi..onore. della 


Alla, stazione che: da. Salerno mette ad.Eboli ebbe 


{ luogo. :da; funzione. religiosa tenuta da .monsignon 
| vescayo,di Cava,.il.guale. disse in: questa, circostanza, 
{ parole convenientissime trattando,.il fema.che la re- 
2EsDI I ‘1° { ligione mon, solo non..è contraria e non: solire dallò 
dei quali;il, primo sota; | 


sviluppo, della. civiltà, ma anzi ne.gode ene atqui- 
sia,forza maggiore. Queste pargle ;farono.. rivolte 
dal Buon vescovo principalmente ‘ai. salernitani 
quasi:a premunirli eontro..le. insinuazioni. che. non 
mancheranno di essere. loro; fatte: dai : soliti agenti 
della reazione, Terminata..la benedizione,della. fer 
rozia, gl'invitati. presero, posto: nei vagoni .a.ciò, di: 
Spasti,e, conessi «varii.che non erano compresi fra 
gli, cletti e ciò per.una tolleranza dell'amministra» 
sighe, che, lasciò sa. loro, disposizione diversi vagoni 
di seconda e di Lerza classe, Ad, Eboli nel vecchio 


sped artistico castello dei Colonna aveva poscia. luoze 


una, refezione, delle più. squisite, , e,,58,,,2. l'escara, 


tezza, del (rattamerito,. avuto,,..ad Eboli, inyeee egni 
cosa, procedette, con, una; sontuosità ed..un ordive 
ammirabili , talchè, generali furono, gli elogi ed u- 
niyersale.la soddisfazione. Varii, brindisi farcpo fat 
al termine del pranzo: 'farò'solo menziane di. guellò 
del..dep.. Teochio che, propose .di,.here..alla, salute 
del. Io, poscia pnendendo. da ciù occasione si difluse 
con parole piene di verità e di un entusiasmo ‘che 
si, xedeva, uscita. yeramente:.dal;cuore, sulle. vèrtù 
di, Vittorio Emanuele, su. quelle del gioyine.e. prode 
nostro, esercito e sulla, fortuna d' Italia .di. avere 


ronola.gioia universale.al. più alto. grado,di .esal- 
tazione. 


Era difatti tomm, vente il. vedere quel figlio della | 
laguna che hà, Lanto sofferto, per l'Italia ‘portare un! 
salato, a quel Re, da; cui dipende la, liberazione | 
dellà sua città natale. Non occorre di dire che o-! 
vungae passava il convoglio era ‘salutato. da, accla -| 
} mazioni clamorosissime, giacchè facilmente ve lo] 


potrete ‘imaginare, Lungo lo stradale, a Saletnò, 


\.ad Eboli ed a Vielri Je. guatdio nazionali è Ta poca! 
troppa ivi stanziala -rendoyano gli, onori nilitari.| 
Migliaia di bandiere erano disposte ed ordinatò Sul 
tutta Ta Jînéà. Non il più, piccolo, casolare era ri-( 


masto muto in questa ‘circostanza. I paesani saba» 
Jorditi da' tanto movimento, correvano a destta ed 


| di sinistra per assistéro ad una funzione noova peri 
essi e dalla quale sentivano, istintivamente doveri 


sorgere una nuova èra per le loro valli, 
Mi,si assicura che la Società meridionalà abbia 
dovuto ‘pagare in' alcune località i terreni fin' 14 


| vottè i loro ‘reale “Valore. Terminérò' questa sut-| 


citta ‘esposizione della mia narrazione col dirvi che 
lotottiotive'@ vagoni ‘erano stati fabbricati néi tà- 


boratorii napoletani*formiag gi da qualehé “tettipo! 


în queste provincie " principalmenté “pet cuirà della 
Bociett' Bayard Vi ‘decotto Che nulla ‘Pasti vanb' a 
(lesideràre,sià ‘dal'lito “della “Comodità 6dmè ‘da 
quello ‘della’ solidità. ‘Alcuni por pratici della con- 
dizione di' quegli areliers, ‘ini assicrirarotto che per 
Ta posizione economità ‘del''paese eratio' lavorate la 
‘minor prezzo delle altre provincie d'Italia, * 
Sonbdl'in grado di ‘annunziatti' che l'armamento 


è || della” squadra ‘e di cui U'timiamento si ostuparona il 


nostri giorna:, è a buon" pbrtò' e che forse prét- 
detàtil mare verso gli iltimi ‘del corrente “giugno. 
ssa sàrt sotto‘ ghi ‘orditti del’ contraminiraglio Pro-| 


{| vana del Sabbione. 


I deputati Tecchio é Celestino Bianehi | èggi si 


"Pecatòno*i Pompei. ‘ParèIclie domani ‘vd'al più 


tardi giovedì, it’primo salpérà per Genova lasciando, 
forse per qualchè tempo? ‘ancerà sl Bianchi a Na- 
"poli. avendo! egli desiderio di” studiare Altjaanto il! 
pabse,: ! 
soc Hiogenerale.-Lamarmora) non.potà ieri: assistere! 
alk'inaugurazione .suarcennata. e si fece, rappre- 


(Soniare, dal suo capo..di stato; maggiore colonnello 
Bariola, 


Oggi ha luogo la consegna per parte della zecca 
Lal museo nazionale dei conii è, dei ponzoni vècchi! 
ché Golì si conservavano.! ‘Si' diceva’ possatid è- 
scelidere a circa 1,500 pezzi. Sarà una ‘raccolta in- 
toressantissima per la storia monetaria di' questa 
provintià. 
| ee e VERTE e 

NOTIZIE DI ROMA 
{Corrispoudenza particolare dell’Opinione) 
Roma, 8 giugno. 
comitato nazionale 


io Il Sagretti parlava test. di 


| ha. tutto il papolo, per seguace ,;dicano , 
| vero, Sagsatti ha.dato di vola, al cervello, Co 


t 


Domeniche, . i 


«Sguiartgtgo:) 

remoto; ne de-, 

(scriveva l'organamento, ne enumeraya,.i, Oa € 
e; 
LT 


Co 

1\gollì preti, c; prelati, 

che Alice, Tanta, diligenza, 
le calore nel suo stblime lavoro, che-se.putesse es-. 
serscreduto vago: delle. classiche antiohità;; si ere- 
derebbe saver voluio ‘imitare : Pompeo, Magno o Ci 
cerone conino Catilina. Le,fole» che. ha spacciato 
gli hanno .futto,. perdere, .il-.gredito,, perchè. un, ma- 
[ioni A pogtro; comitati yixo e verde, divulgato, 
| per. tabBali nto, a dala Vdc PONIANE 
gretti, o è un romanziene 0 nno; 38 Men, 

i tres Veri \.codini,.si, compjaceyano, dello, amarti, 
| menio,.del. comitato, , saputo appena che ssa cd 
al. po- 


| Ì pre 
detto manifesto; pubblicato. il 4 di questo; avxisava 
il, popolo, della. festa, nazionale, da, cui sgno, sbandili 
i, veneti, ed) i. pomapi, per. violenza, straniera. dei 
croati e dei francesi.,, Cobfottava 1, cittadini, a per- 
severare nell'amore. e;fede verso il nere la nazione 
o.nell'\odio :xerso..lo iscapestrato impeto, dei chier 
rici, esortandoci alla festa coll'esepeiziò di ciltadine 
virtù, a Casaali i dl 96 ATIOTZI 
Ter. .sera avemmo, anche un po'di ses popolare, 
vedendosi, ‘illuminata. tulla, la città. di bengalli a 
trepcoloti, i, più, splendidi, dei, quali furono, accesi 
nel .clivo, capitolare ,e nella. sommità: 4 itro 
lau del, piedestailo, della stata, equestre di, Mareo 
Aurelio. E i Galli che vi stanno in guardia’ rima- 
sero stupefatti, | 
; Penso che. per 


di qualche dimostrazione popolare ,.peracché, Je 


ronde. francesi. ebbero «un gran, da ta allustnan- 
done.;le lastre, Non. so; sé. fossero 1. lumi, Imeno 


siano, giunti ad imilare perfeltamente i: nost 
fatto è che i. gendarmi francesi. collà coda 


i; Al 


papa; anzi parevano proprio dessi pretti. e mariati; 
e;.la, polizia, del, prefetto. francese, si. assomiglia 
pure;a quella di. Pasqualoni, come goccia, a: goccia. 
Bh}, vorrei dire che il lungo esercizio, non. appro- 
dasse..a nulla !, son: quattordici’, anni. che. stanno 
qui, e;se.a qnestiora 
poveri: maestri! , " vat 

Sua, Beatitrdine ièri, andò, a S,, Giovanpi imj La- 
terano. per far la, processione. secondo l'usanza; non 
già-sul.-ialamo, sostenuto. dalta>schiena; di; asini 
eletti, ma a piedi e. colla torce in. .niano, BS 
il di della: fosta, nazionale, lo, frugaya. una, fran 
voglia di udire i, compri, evviva; le consuete golle 
dimostrazioni. Mà sicootag in; quell'ora, i. cofnitati 
non, pensarono di sospendere. le funzioni, della chiesa 
dello. Spirito, Santo, de'napolilani; i. ‘borbonici ‘non 


fumo, Giatchè cho, nominato, quella. chiesa, vo- 
glio, dirvi che ieri.il leggiadro, padre, Cupei comin: 
ciò a recitare certi sermoni, pigliando,.a,. pretesto! 
il mese del sangue sparso che succede al mariano. 
Esordì dicendo chè uh ministro inglese l'ayeva sp- 
lennementa, galunniato,, e, per ismentir!o inroeaval 
il testimonio, deglì uditori. E per, fuggir caso, si: 
mile, divisava pi voler ispendere più..una. pa- 
rota per la. politica, nè, direttamente nè per Fendo 
‘di allusione. Garrì i napoletani per la loro tigpi a 
fede; e quindi pes osservare la promessa, falla: en- 
.trò a dire che Ja poca religione aveva. causali 
sventura del regno. di Napoli, l'esilio del. pio se, 
lo, sterminio di tutto; e su, questo tenora. proseguì 
la sua diceria. Adungue' possiamo, dif pure, che il 
Curci ‘non, parlò; di. politica... ii 

Jeri è partita la vecchia, regina’ di Napoli alla 
volla, d'Austria, portata. da una nave. di ‘Spagna: 
Nettuno, le ;sia propizio, 4 

e 
LA VACCINAZIONE 
NEGA: PROVINOTA «DE TORINO 


Il dottore Bi Cirenziî, vicé-corservitore ‘del 
yaccino, ha, pubblicato il Rapporto generale delle 
vaccihazioni, praticate. nella provincia. di Torinò e 
delle, epidemie, vaiuolose ivi. apvenute nel: ‘biennio 
4860-61 ..l. 

Il ritardo avvenuto: nella» pubblicazione: di 
lesto rapporto «va vattribuito. alle cattive con- 
izioni, nelle. qualiosi trovava ile servizio. delia 
vaccinazione, quando il-dottor Carènzi*ne prese 


ditta “in “completo disuso’ in moltî contani* di 
questa provincia, in'molti’ altri ‘veniva ‘proti= 
cata “con irregolafità ‘et intatta; ‘Ttioltre “ie 
nuove. discipline emanate e lentamenté, passate 
a comune notizia, i, vieti pregiudizii 4" mal 
fondate diffidenze che le; còntrariayano.per..0-' 
ghi dove,savevano resgrle:- vaccinazioni stesse 
inefficaci. @ prive d'ogni’ caultela:«'nmarizi tutto 
aduniquéril nuovo ebnservatoresdelvaccino: do- 
vette estiminare ‘e studiare attentamarità le 
cagioni di tale statò di ‘cose ‘ed'i* metti ‘più 
Lacconci' a ‘porti solletitàmente riparo." — 
«Se queste rivelazioni, non emanassero da! 
una, fonte autorevole qual è il rapporto del 


J 


_L2BS foglio arverato cen. 40 


là. via, del. Corso, si tamesse foto | 


chiari, del consueto, ,..0. che, i,gendarmk stranigri | 


i 80! 


dal ;di linea sssomigliavano, molto. ai gendarmi, del'; 


non, avessero, imparato, nulla, 


Essendo: 


poteryno, intervenira,, e, Ja dimostrazione ‘andò vini | 


ato Ja |; 


la direzione! Da» più anni lal' vatcéihazione,' ca- |- 


Mo gl i posta 4 
inviati frani al Direzione dl 
riceronò all’Agerizia Di Mondo! 
o a 5, al prezzo dicem. SS: 1a not D 


falolg si a1410.17 jiritierdio 100sMospr asti 
(dottor :Carenzi, le crederemmo esagerate; Di- | 
|fatti si dura” futioa!ra comprendere come in: 
uria‘ provincia . ‘elie »va “innanzi a ‘molte » altre: 
inella via della civiltà y0un! servizio» d’igieno 
\pablilica; di reuî! dovrebbe èssere generalmerite 
| nigonosciwta, ed» apprezzata: L'utilità} ‘incontri: 
| ameora: tariti. osticoli: ‘e debba: lottare contro! 
| tanti pregiudiziiy non solò del:.volgo; ma delle: 
| aitorità.comunali./Siamo-però' Heti di vedere 
che mercè la cura e l’operosità! del: conserva 
tore del: viocino silè (ottemuto'um considete- 
vole miglioramento “Nella cittàdì Torinòy dale 
Pepoca! im:cuil'tovasiimivigore lamuova legge 
sulle ‘vacciràzioni: del 144 gruglio9859, lervzio» 
cinazioni siva vvicimaiono ‘al'mumero tai’ 
tromila, mentre prima non giungevàno* lalla 
inetà re tte verificazionii (ehé- pop lo: innanzi on 
si eflettuavanni ‘sulla: quibta» parte! dei vateis 
nati, si avviciribrono .all'un'terzo mel iprimo 
anno, 'a piùdellà imotà: niel'secondo e daléhe 
si posero in vigore i così detti biglietti: dil'rî> - 
condo;»divenneno» quasi: parivinomméro alle | 
Naccinazioni 011 obiosrt Ù 183 otoztob fb 
ciNom'seguisàmerilidottoro Cirenziimati* 
sizione lungà ediacearatardul: suooperatò, nè 
tampòco».niellà ibnuimenazione!dellè:! pito, 
‘che (oglivvienerfaeendo perramiérò più” 
Cùa' ni vcittadiài quella: parto del :pnbblicòser- 
vizio: chegli)èaffidata:-41- Corisiglio sanitario 
provinciale ha ‘opigoto umanimemento vdi adot+ 
trire: set vlora complesso» der proposte rela con 
iclusibni» del relatove ‘è dietriedere .clie queste 
vengano. appogginte presso V'intorità Superiore 
per tutti quei provvedimenti che saranno op- 
portumi, * 

ll rapporto)è/stàtà inviàlbdI'Lministro del- 
diinterno, il quale: 113} promesso. di, prendere 
col Consiglia; superiore. di. sanità gli..opportuni 
accordi per migliorare, peri quanto sarà possi- 
bile; questa paste importante del pubblico ser- 
L beta tenendb, conto, della proposta ; fatta: dal 

ottone Carenzi, col, quale, frattanto;si, è, ral- 
-legrato, pel. mado operoso, e molto lodeyole;con 
cui sinora disimpegnò, ;lacarica,idi. vice con- 
servalbre del vaccino, i Ù 

Tutto..ciò, ne. fa sperare. che.ì provvedimenti 
invocati.non: sì.fafanno, lungamente aspettare 
-@che.ilConsiglim:superione di sanità nom: in- 
dagiersva ‘secondara.te buone intenzioni del 
ininistro, notai quig: 09aslog ohadi 


Wha ‘perdura parte di ijitesto rapporto chie 
niòn possiamo, ale pose Toserat. * 
ili dottore Carenzi è, d'arviso; che, i vacci 
sì debba conservare negli ospizi di li 
e, di, maternità; Non, siamo; competentira, deci- 
derg.se egliisia dal. lato; della; ragione. @:-non 
sintavoleremo: wa PRA E i rango- 
‘imentoo Abbiamo» fattor:cerino: dir questa sua 
‘opinione perehd dalla stessa prendendo! le 
'imosse, egli‘ci' Ti‘ utta *fiste'destrizione’ dell’or- 
LAMIGRRPAE, ell ORpit Paget 200. 

Je ;suerpa hat 


rascriviamo JP to cio arts 

0 L'ordigi interno!” î) i piatertiità 

L'attore fi etto ato "si rac 5 a 
tn ‘bop, 


di ma- 
| linlese, etotiomie, riposa. tutto. silla". roppò tenue 
-Ralpibezione, he S'AMERNAIA anto ai ba ga 
“terni, cho a quelli della, campagna, perciò .olire, da 
ripugnanza. che provano, le, nutrici. a; porgere il. seno 
ai trovatelli, a ragione di non sempre esdgerati 
timori, 1v*è put'quella miendièvé cért0; d'esser male 
corrisposte! delle molte » cure, nois ve petteblivài 
tali debbono Sottosfàye. Quale’ invonveniente fe 
derive dal cid? ‘Chovil'cliltargolca pol'a thi' "Ventie 
afidata Ja sanità dei Viti, non ped o 
rhè dall'interno, nè Cabine Quod ro, di 
‘mulrici snflicianto al.aumero degli esposti 


colti, egli trovasi nella necessità, o]tna;l'mso;-con- 


toa. per- 


sd glio, proprio figlio, lasci 
deperire per mancanza di alimenti e di cure gli 
altri esposti % pnt he se la disgra= 
siata pignoni pd i) i po: le viene 
ciò imposto o colle minaccie 0 coi castighi. Ridotta 
così alla misera condizihè di nutrice forzata, le 


vien-corrispostos ben, Uietetica 
diseioimniondho eat ivato te 
nue retribuzione di L: 7 50 per l'allattameni 
per le catd éhio.! de pddtard iQ tré.;) ar) : 
qualche volta ‘auche Sblte lattanti; incun.tempo, il 
che dipende dal numero:delle:balig e da quello dei 
poveri ricoverati, nio alfa alraq gm I 


— —. nel romanzo della Beecher Stowe, là dov’essa |. 


«Questi. fatti. parranno, a. molti. incredibili, 

eppure la, testimonianza. del dottore Carenzi 
non, permette che sì pongano in dubbio. Molti 
de’ nostri lettori non avranno d'altronde a 
meravigliarne, ricordando ..le .rivelazioni da 
noi fatte in altri tempi ele considerazioni che 
abbiamo svolte a questo riguardo. 

-». ‘Qualcha, cosa di simile si trova solamente 
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» 

; la lettura del verbale della seduta di ieri, che 
viene approvato senza opposizione. 
d Si legge il sunto delle petizioni. 

Si procede all'appello nominale. 

Si comunicano altuni omaggi. 

RICCIARDI propone che questa sera si. tenga 
‘una seduta straordinaria per non lasciar insoluta 
la questione sollevatasi nella seduta straordinaria 
di ieri sera intorno alla petizione Delafield, 

La Camera approva questa mozione. 

. PRES. comunica che nella votazione ieri seguita 
per la nomina della Commissione per la sorve- 
glianza sulla Cassa dei depositi e prestiti, il solo 
deputato Lanza ottenne la maggioranza assoluta 
‘ dei voti, per cui è. proclamato membro della detta 
Commissione. Domani si procederà ad una seconda 
votazione per la nomina degli altri due membri. 

PRES. annuncia che il deputato Lovito» intende 
interpellare i ministri dell'interno, della guerra è 
dell'agricoltura, industria è commercio sulla si- 
curezza pubblica nelle provincie meridionali, e spe- 
cialmente in Basilicata. 

PERUZZI (min. dell'interno) Dichiara che per 
sua parte è agli ordini della Camera. Osserva però 
che non sono ancora presenti i suoi colleghi della 
guerra e dell'agricoltura per fissare d'accordo il 
giornò dî questa interpellanza, la quale d'altra 
parte gli sembra meno utile che venga fatta ora 
che siamo alla vigilia della discussione di? qualche 
legge importantissima, che si riferisce alla pubblica 
sicurezza, come sarebbe quella sul brigantaggio. 

Dopo poche parole del deputato Lovito ad una 
breve replica del ministro dell'interno, Ja Camera 
delibera che quest’interpellanza abbia luogo in oc- 
casione appunto della discussione del progetto di 
legge sul brigantaggio presentato dalla Commissione 
d’inchiesta parlamentare sul medesimo. 

. L'ordine del giorno porta il seguito dell’interpel- 
lanza del deputato D'Ondes-Reggio sulla pubblica 
sicurezza in Sicilia. 

LAPORTA. Se le interpellanze non ottennero 
l’effetto di migliorare le condizioni della Sicilia, lo 
si deve attribuire non a colpa degli interpellanti, 
ma sibbene all’'amministrazione che non si fece 
carico dei rimedii proposti, ed alla maggioranza 
che diede un voto dî fiducia a codesta amministra- 
zione. 

Le condizioni della sicurezza pubblica in Sicilia 
sono tali che compromettono seriamente l'attuale 
ordine politico, 

Queste condizioni dipendono da cause complesse, 
ma sopratutto dal falso indirizzo politico attuale, 
che non ha contentato nessuno, ed ha scontentato 
per primo il partito liberale. Esso ha offeso l’inte- 
resse dei proprietari col non assicurarne la vita 6 
la proprietà. Esso ha offeso tutto il popolo col vio- 
lare lo statuto. (Rumori) 

Non citerò fatti, che sono d'altra parte notorii. 
In Sicilia le messi si raccolgono nel mese di giu- 
gno; ma nessun proprietario è libero di mieterle 
senza pagare una taglia; altrimenti se le vede ab- 
bruciate. Per cogliere codesti ladri, io accedo alla 
proposta dell'on. D’Ondes-Reggio relativa alla ne- 
cessità di un forte potere centrale, altrimenti i la- 
dri cacciati da uma provincia passeranno in un’altra. 

Sull’altra proposta del medesimo onorevole preo- 
pinante io divido la sua opinione; credo cioè utile 
sommamente, anzi necessario che i magistrati sieno 
del paese stesso dei delinquenti per conoscerne gli 
usi, le prave abitudini ed il dialetto. 

Un grave male è quello dei delegati mandamen- 
tali, i quali dacchè non corrispondono, val meglio 
il sopprimerli. Su questo punto non approvo però 
il rimedio proposto dal deputato D’Ondes che vor- 
rebbe affidare le loro attribuzioni ai giudici di 
mandamento, 

Faccio eco però alla sua proposta di aumentare 
i dirgli di assisie, 

$L'oratore osserva sui dati statistici fieri presen- 
tati dal ministro che non tutti i reati vengono dé- 
nunciati; tanto meno che i ladri sono temuti e 
piuttosto che affrontarne la ‘vendetta si tollera. il 
furto. 

“L'oratore continua asserendo che il Corpo de’ ca- 
rabinieri in Sicilia non corrisponde alla sua mis- 
‘sione, come avviene in Lombardia, e specialmente 
in Piemonte. Altra volta egli ha domandato che il 
‘capo ne fosse mutato. Havvi lotta fra il popolo ed 
i carabinieri. (Rumori) Gli ufficiali ne hanno la 
‘colpa, perchè non sanno conservarne severamente 
la disciplina. Accenna ad un fatto che omai fece 
il giro di tutti i giornali, di un brigadiere dei ca- 
rabinieri che uccise.un derubato. (Rumori insistenti) 
Vi è una querela deposta e firmata da quattordici 
persone. 

I militi a cavallo vogliono essere o riformati o 
soppressi, ma non tenuti in bilico. 

I sindaci e le guardie nazionali inerti 0 poco 
zelanti devono essere deposti e quelli sciolte queste. 

Finalmente frequenti visite dei prefetti ai varii 
‘ paesi delle loro provincie potrebbero contribuire al 
miglioramento delle condizioni generali: ed al ri- 
| sveglio. dello spirito pubblico. 

BRUNO pronuncia. un breve discorso, che 
possiamo udire dal: posto ove ci troviamo collo 
lontanissimi dall'oratore. 

BERTOLANMI difende la maggioranza della fidu- 
| cia che ha in certi uomini, piuttosto che in altri, 
contro le parole pronunciate all'indirizzo della me- 
desima dal deputato Laporta, in principio del suo 
| discorso. 
© PATERNOSTRO. Non credo utile l'istituzione di 
È centro unico di polizia che abbia giurisdizione 


_ descrive il modo.in cui. sono trattati gli schiavi 

| da certi piantatori americani. Non basta, che 
una madre infelice sia costretta con minacce 
e.castighi ad..allattare..i, figli. altrui; non basta. 
che ad ottener ciò s'impieghi oltre la violenza 
l'inganno; promettendole. di lasciarle nutrire 
il proprio bimbo, ma mentre si costringe ad 
aver cura, di. sette bimbi altrui, il propriorle 
viene: strappato dal seno. 

Il direttore dell’Ospizio si trova nell’alter- 
nativa di ricorrere a questi mezzi, oppure. di: 
lasciar’ perire buona parte dei bimbi ricove- 
rati, per mancanza di nutrimento, Ciò vale a 
scusare il direttore stesso, ma nulla toglie al- 
Vodiosità del fatto. 

Noi vorremmo. sperare che basti l'aver fatto 

di, pubblica ragione questo gravissimo sconcio 
per ottenere che le ragioni dell'umanità pre- 
valgano su quelle dell'economia. Ma temiamo 
che ciò non si possa conseguire senza una ra- 
dicale. riforma. 
Ma basti su questo doloroso argomento. Gli 
stabilimenti di beneficenza debbono esser tali 
non di nome solamente, ma di fatto; l'igiene 
pubblica. non può trovarsi in contraddizione 
colla. morale. 

Chiuderemo questi nostri cenni sul rapporto 
del dottore Carenzi, facendo pure menzione di 
una relazione del cav. dottore Polto, membro 
del Consiglio sanitario provinciale, su alcuni 
appunti fatti dal municipio di Torino al con- 
servatore del vaccino, che si accusava di so- 
.verchia severità ed esigenza nell'esercizio delle 
sue funzioni. Lo stesso signor Carenzi ha ri- 
sposto vittoriosamente a questi appunti, e le 
sue ragioni, validamente sostenute anche dal 
cav. Polto, trovarono. favorevole accoglienza 
presso il Consiglio sanitario provinciale. 


i rr ETTI 
QUESTIONE POLACCA 


ll Morning-Post del 10 giugno ha un lungo 
articolo sulla discussione. avvenuta nella Ca- 
mera dei lord, il giorno 8 giugno, intornò 
‘alla quistione polacca. | Crediamo utile il ri- 
portare la parte di questo articolo, donde ap- 
pare come il giornale ministeriale parli più 
arditamente di ciò che abbia fatto lord Rus- 
sell nella seduta menzionata : 


Il solo armistizio, continua il Morning Post, che 
i polacchi possono accettare, deve essere fondato 
su due condizioni; una, ch'essi continueranno a go- 
dere di tutti i vantaggi che seppero coll’armi pro- 
eacciarsi;. l’altra che l'armistizio sarà esteso non 
al solo regno polacco propriamente detto, ma a tutte 
le provincie benanco in cui attualmente infuria 
l'insurrezione. In questo modo si riconoscerebbe i 
polacchi come belligeranti e si darebbe loro nel- 
l'intervallo delle trattative una bella occasione di 
rtificarsi ed organizzarsi. A tali condizioni è ben 
‘ naturale che ì russi non consentiranno ad un ar- | 
mistizio tanto vantaggioso ai polacchi i quali non 
l’accetterebbero che come una misura strategica; 
chè le probabilità di una favorevole soluzione di 
tale questione mediante la definizione dei sei punti 
sti dall'Austria sono infinitesimali. Giù una 
ande difficoltà è sorta rispetto al secondo punto; 
fAustria fa obbligata ad ammettere che l’assimi- 
lazione della Polonia alla’ Galizia per quanto ri- 
guarda la resentanza nazionale, non, corri- 
sponde allo pics dei trattati del 1815. Da questi 
{rattati una distinzione si faceva fra il regno e le 
province. AI primo l'imperatore Alessandro con- 
cesse una costituzione indipendente ed un esercito 
nazionale, mentre alle province qnei trattati assi- 
cmavano. soltanto istituzioni e rappresentanza na- 
zi 
Mentre quindi. l' Austria potrebbe proporre di 
far delle. concessioni. a queste provincie, il così 
detto peo cco non se ne contenterebbe. Gli 
nomini di stato russi non debbono esser ciechi in- 
nanzi a queste considerazioni e nel mentre nòi. ri- 
bonosciamo che il nostro governo non poteva in 
‘tale faccenda seguire altra linea di condotta, noi non) |, 
possiamo nascondere, che poco o nulla da essa si; 
gli interessi dell’E 
Frattanto gli inter ‘Europa saranno pro- 
babilmente ispegani nel conifitio polacco. Quando 
pure i trattati non obbligassero l'Inghilterra a pren- 
ad immischiarvici. .Il | 
1 gli offre 
ma di procedere estreme mi- 
folla sî avrà a sperare dalla diplo- |. 
ione sarà sbarazzata da innumere- 
e si presenterà sotto un nuovo punto! 
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Interno 
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su tutta l'Isola. Y prefetti ne verrebbero esautorati. 

Nè utile d'avvantaggio ritengo che le attribu- 
‘zioni degli attuali delegati mandamentali passino 
ai giudici di mandamento. In altri tempi abbiamo 
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* kwedulo a qua'i abusi questi ullimi sieno proceduti 
‘ * ‘con tanto potere fra le mani. 

CAMERA DEI DEPUTATI © > | ‘È vero, ma in più modeste proporzioni, quanto 
SEDUTA DEL 12 GIUGNO» |, { 

Presidenta: Cassinis'® ‘ x nòn toglie che il numero non 


‘disse l'on, Laporla, che non, lutti i reati vengono 
‘ll dienonziali: ma ciò 1 i 
La tornata è aperta alle ore 1 ‘13° min. pom.’ sia oggi diminuito în confronto di un anno in- 


ci sono, bastano, ma vogliono essere applicate. Non 


‘| presentati dal ministro degli. esteri. 


"vere del ministero il far nascere una occasione allo ‘conveniva respingere. (Rm 
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dietro ed anche meno. Non sì può pretendere, io., sgombro francese da Roma, come ci prometteva 
credo, che il numero dei reati possa ridursi a zero | Farinì nel suo programma? Non doveva forse stu- 
giammai; perchè superano to zero anche nel tran- | diare di combattere: Roma sul terreno morale? 

quillo Piemonte e nella tranquillissima Torino. ® 

‘In mezzo a ciò il ministero ha îl supremo dovere: | clesiastici, a sopprimere tutte «le corporaz oni reli- 
di occuparsi costantemente delle cause che produ» | giose, a introdurre .il matrimonio civile, a togliere 
cono questi mali. Eg'i ci ha promesso di prendere | al clero i registri dello stato civile. con che tutto 
varie misure; ma egli non ha per avventufa com- | se non entreremò ancora’, ci ‘avvicineremo almeno 
preso dove sta la radice d'ogni guaio. Essa sta | a Roma? L'ultima; circelare del ‘ministro dell’in- 
nel personale dell'amministrazione. Le leggi che | terno mi farebbe sperare che si voglia porre su 
questa via' quando prescriveva che il clero non 
fosse invitato alla festa nazionale, quantunque ac- 
celtato se sì offre spontaneo; ma. me ne dissuade 
un altro fatto, quello dei nostri soldati che sono 
bligati: ad"assistere alla messa ogni domenica. 
L'oratore entra quindi ad esporre le ultime oc- 
casioni di dissidio, intervenute fra Roma € noi. 

Sugli accordi militari con'la Francia dice che 
prima. di. giudicarli convien conoscerli. Gli“appunti 
contro i medesimi sono che si viene con essi a 
riconoscere l'occupazione francese di Roma , e. che 
sono una confessione di debolezza. 

Ma io non divido questa opinione. lo reputo in- 
vece ‘che .il. debole sia, il, governo pontificio e lo 
stesso governo francese che sul territorio da essi 
occupato non sanno impedire la costituzione di 
bande di briganti. Gli basta sapere che questi ac- 
cordi verranno comunicati alla Camera. MI 

Sulla, questione della Polonia. interroga il mini- 
stro se intende intervenire în una guerra even- 
tuale e da qual parte si. porrà. l'Italia ? 

Sulla spiacevole vertenza. colla Svizzera dichiara 
godere che sia esaurita, ma. desidera che il governo 
sia più cauto e si procuri più esatte informa- 
zioni. : 

L'oratore conchiude: (formulando le sue interpel- 
lanze nei. punti, seguenti < 

1. Se Francesco II continua ad arrogarsi il di- 
ritto di apporre il visto ai passaporti, ritenuta e- 
sclusa la spontaneità. di simile domanda da: parte 
dei portatori, come lo dimostra la tassa che a que- 
st'uopo, pagano. 

2. Se continui a sussistere il fatto che la ban- 
diera italiana non sia rispettata a bordo dei nostri 
navigli nei porti di Civitavecchia, Terracina e Porto 
d’Anzio, e in caso affermativo se il nostro governo 
sia per adottare il diritto di rappresaglia. 

3. Se sussista il fatto che ai contadini calabresi 
immigrati temporariamente nelle campagne di Ro- 
a vengano tolti 1 passaporti italiani, nè più re- 
tituiti, dei quali poi si forniscono i briganti per 
introdursi nel territorio del regno. 

4. Quale sia il tenore della recente convenzione 
militare con la Francia. 

5. Quali norme intenda di seguire il governo 
nella quistione della Polonia nei negoziati che sono 
in corso o che s'intraprendessero in seguito. 

RICCIARDI manifesta l'opinione che il nostro 
governo dovrebbe rompere le relazioni diplomatiche 
con la Francia dappoichè questa non ci Jascie 
Roma. 

Indi parlando del brigantaggio, di eui tesse la 
storia, conchinde coll’ esclamare che non è altro 
che una protesta contro il così: delto piemonte- 
sismo (Rumori) e che non cesserà se non se tra- 
sportando la capitale a Napoli. (/tarità) 

ll ministro. degli esteri risponuerà domani. 

La seduta è'levata. alle ore 5 e mezzo. 

Seconda seduta 
Presidenza del vice-presidente CAntELLI. 

La seduta si apre alle ore 9. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione sull petizione presentata alla Camera dal si- 
gnor De-La Field, sedicentesi cittadino d'Haiti, 

Questi, venne, or è qualche tempo arrestato in 
Sorrento presso Napoli, dietro istanza della ‘lega- 
zione svizzera, sotto ‘ imputazione di ratto di una 
giovane bélga e d'altri: reali che avrebbe commesso 
sul territorio della' repubblica svizzera, da dove ri- 
parò nel regno d'Italia. 

Il governo di questa ne 
forza del trattato del 184% inte 
di Sardegna. 

Il signor De La Field ricorse al Parlamento con- 
tro questa pretesa. 

La sezione d'accusa. della Corte di Torino giu- 
dicò che il mandato di cattura spiccato dai tribu- 
nali svizzeri sia perfettamente attendibile. 

N Consiglio di stato, interrogato due volte, ha ri- 
solto che la estradizione. si. debba consentire. 

I consoli. dei yari, paesi, a cui il petente .è ri- 
corso dichiarando di appartenere prima a questo 
e poi a quello, finirono tutti col ricusargli il loro 
patrocinio. | 

Il governo italiano. in fine ha consentito all'e- 
stradizione e il signor De La Field è partito perla 
Svizzera sotto scorta. 

Nella seduta di ieri a sera parlarono in vari 
sensi i deputati Ricciardi, Capone, Minervini, Pi- 
sanelli (ministro, di.grazia e giustizia) Mancini, 
Giorgini e Peruzzi (ministro dell'interno). 

La seduta, principiata alle 8 e 8/4 venne levata 
alle 12 senza che fosse presa ‘alcuna deliberazione. 

La Commissione aveva proposto l'ordine del giorno 
puro e semplice. 

CAPONE riassume il corso della discussione di 
ieri a sera. 

Indi l’oratoresostiene che le annessioni non hanno 
distrutto tutti i trattati internazionali che legavano 
gli antichi stati italiani alle potenze estere, ma s0- 
lamente quelli che'repugnano ai principi su cui è 
costituito il nuovo regno ; ed, ugualmente sostiene, 
contro l'opinione ieri emessa’ dall’on. guardasigilli 
che il solo fatto delle annessioni non ha esteso alle 


occorrono misure eccezionali, ma intelligenza, buona 
fede:ed energia negli organi del governo. 

L’oratore conchiude col difendere il contegno che 
serba in Sicilia il-generale-Serra contro-le accuse 
contro di lui esposte dal dep. Laporta. 

PERUZZI (ministro dell'interno). Fra l'indirizzo; 
politico del ministero e della maggioranza, e le 
condizioni infelici della pubblica sicurezza in Sici- 
lia, non vi è un nesso ‘abbastanza intimo per ri- 
spondere intorno a quest'accusa del dep. Laporta. 
Io non ho approvato la proposta dell'on. D'Ondes 
circa ad un concentramento di poteri in una sola 
mano su lulta l’isola. Io ho detto solamente ‘che 
studierò modo onde le misure di un prefetto non 
danneggino per avventura quelle di un altro. 

Sui militi a cavallo ho dichiarato che tale qual è 
non saprei conservarlo, ma che studierò quale ri 
forme abbiansi ad introdurre. in questo corpo, le 
quali non furono rilardate, se non perchè non si 
potè peranco portare al completo il corpo dei ca- 
rabinieri a cavallo. 

Alcuni preopinanti hanno condannato la istitu- 
zione dei delegati mandamentali. Ma le loro attri- 
buzioni non si potrebbero affidare ‘ai giudici. di 
mandamento per le ragioni fappunto addotte da 
qualche preopinante. 

Intorno ai carabinieri risponderò all'on. Laporta 
che il' ministero non ‘ha alcuna intenzione di pri- 
varsi degli utili servizi che ha prestato e che presta 
il loro capo. 

Snl fatto speciale esposto dall'on. Laporta, io non 
dirò nulla, dacchè i tribunali sono chiamati a giu- 
dicarne. Ma respingo qualunque conseguenza che 
si volesse trarne contro l’intero corpo, Se il servi- 
zio dei carabinieri non raggiunge perfettamente il 
suo scopo, lo si deve attribuire al non ‘avere po- 
tuto finora trovare nell'Isola appaltatori pel caser- 
maggio. Ma il governa ha provveduto a questa de- 
ficienza. 

Sull'argomento con cui si è voluto infirmare le 
‘cifre relative ai reati da me esposte, osserverò che 
se le denuncie possono essere state inferiori al no- 
vero dei reati negli ultimi quadrimestri, questa cir- 
costanza ‘deve essersi verificata anche nei tempi 
precedenti, anzi tanto più quanto la massa dei de 
litti fu maggiore. 

Il ministro non manca di destituire sindaci e scio- 
gliere quelle guardie nazionali che vengono meno 
al loro dovere. 

Non più tardi di ieri io scriveva ad un prefetto 
che fosse severo nello esigere il più zelante con- 
corso per parte di questi funzionarii nelle misure 
che il governo va adottando per tutelare la pub- 
blica sicurezza. ì 

LAPORTA replica sul conto del comandante dei 
carabinieri che egli non intaccò la persona del ge- 
nerale Serra, ma il capo di un corpo del quale 
non sa conservare la perfetta disciplina. 

PATERNOSTRO per un fatto personale replica 
qualche cosa su questo incidente. 

BRIGNONE. Jo ebbi l’onore di essere in Sicilia, 
e posso affermare che i carabinieri colà non sono 
per nulla inferiori a quelli del Piemonte o di altre 
provincie. I loro elogi io li ho uditi colà a risuo- 
nare su tutte le bocche. Diffatti fecero il loro do- 
vere con uno zelo e con un'abnegazione particolare 
nelle più difficili circostanze. 

Quanto al fatto speciale raccontato dal deputato 
Laporta, non si doveva parlarne dal momento che 
la magistratura se n’ è impossessala, e meno che 
mai poi se ne potrebbero inferire conseguenze diso- 
norevoli per l'intero corpo. 

D'\ONDES REGGIO sostiene e: sviluppa la sua 
proposta di un potere centrale. per la sicurezza 
pubblica in Sicilia. Questo potere centrale dovrebbe 
in qualche modo fungere le veci del ministero per 
quello che risguarda la polizia, 

L'oratore, respinge il confronto istituito  dall’on. 
Bertolami fra le condizioni della Sicilia nel 48 e 
49 e quelli d’oggidì. Ora il governo è stabile, e 
dispone di 300 mila. uomini. lo come. ministro di 
polizia avevo a Palermo 400 uomini, la. massima 
parte facinorosi coi quali doveva tener in freno 
altri facinorosi, (Movimenti diversi — interruzione). 

La chiusura è proposta, appoggiata, ed approvata. 

Non essendovi alcuna proposta, si passa all'or- 
dine del giorno; ma. prima il 

PRES. ripropone un progetto di legge per una 
esposizione italiana agricola ed industriale a Napoli 
nel 1865 del deputato Conforti. 

Questo progetto verrà trasmesso agli ufficii. 

L'ordine del giorno porta l’interpellanza del de- 
putato Macchi sui documenti diplomatici da ultimo |: 


l'estradizione in 
uto. col. regno 


MACCHI. Dopo segnata a grandi tratti l'attuale 
fisonomia politica dell'Europa, scende a domandare 
quali sono i propositi, qual'è la condotta del'no: 
stro»governo. Le note pubblicate non valsero o poco 
valsero a fare la luce. Desse si’ circoscrivono a 
quattro questioni. 

Roma fa dal Parlamento proclamata capitale d’I- 
talia, La stampa Jo replicava ogni giorno. Il popolo 
se n'era persuaso. Garibaldi non fece che tentare : 
di attuare ciò che il governo tardava a compiere, | provincie meridionali tutti i trattati che l'antico re- 
interpretando il sentimento universale del paese. | gno di Sardegna aveva conchiusi coi governi e- 
Lo censtatò il generale Durando in una sua nota, ['steri, e quindi neppure quello del 1843 colla Sviz- 
È solamente dacchè salì al potere l’attuale ammi- | zera 
nistrazione che non si parli più di Roma. Io non 
proclamo necessaria una guerra contro la Francia. 

Ma perciò dobbiamo star colle braccia conserte 
senza profferir parola? Non sarebbe forse stato do- 


Quindi conchiade che il nostro governo non po- 
teva devenire alla consegna del governo svizzero 
‘del nominato De La Field. 

La.domanda della ff una prepotenza che 


. 
. 


Pensa egli il governo ad incamerare i beni ec- . 


Le 


PISANELLI (ministro di grazia e giustizia). La 
estradizione dei. deliniaenti comuni ‘non è soltanto 
un diritto, ma un obbligo dei governi civili. Me- 
Schini artifizi e sofismi legali non valgono ad ar- 
restare le nazioni su questa nuova. via.  Parecchie 
domande di estradizioni mi è avvenuto di respin- 
gere perchè si trattava di fatti politici. Ad-un go- 
verno libero e civile, dove la giustizia è fatta dai 
giurati, il riffato ad una domanda di ' estradizione 
sarebbe stato astioso. Le nosire relazioni colla Sviz- 
zera sono così frequenti che ayremo. bisogno. ogni 
giorno di ottenere la reciprocità. Questa è la mas- 
sima generale: perchè io non mi appoggio su que- 
sto o quel trattato, quantunque creda che eleggendo 
Vittorio Emanuele a sto Re, l'Italia abbia adottati 
futti î diritti e tatti gli obiblighi della: Corona sa- 
bauda. (Bene) 

In appoggie di qneste sue opinioni il ministro 
leggo una dotta consultazione, dichiarando infine 
che l’estensore di essa fu il deputato Mancini. 

Questa dichiarazione è accolta dalla Camera con 
ilarità, stantechè l’on:*Mancini ‘abbia domandata la 
parola contro .le conchiusioni! della Commissione. 

Il ministro dà lettura anche di una nota del 14 
marzo 1861, e di ‘una. dichiarazione stata’ firmata 
il 30 novembrè 1862, dal generale Durando,. con 
la quale furono estesi a tutta l'Italia i trattati già 
Vigenti fra la Svizzera e l’antico regno di Sardegna. 

Il ministro passa a giustificare il governo dalla 
taccia di leggerezza appostagli dal preopinante ed 
a rettificare alcuni fatti posti innanzi dal mede- 
simo. 

RICCIARDI domanda «di fara una breve esposi- 
zione dei fatti. (Rumori) 

LAZZARO parla fra i rumori della Camera nel 
senso del dep. Capone, sostenendo fra le altre cose 
che il mandato d'arresto spiccato contro il signor 
De la Field dall'autorità giudiziaria svizzera non 
sia conforme alle disposizioni della procedura penale 
nella Svizzera vigenti. : 

MANCINI parlando nel medesimo senso crede 
che a fronte del trattato ‘che lega 1’ Italia e la 
Svizzera, non basta ad autorizzate l'estradizione un 
mandato di cattura, che per sè. prova nulla ed è 
solo un'atto di persecuzione: ci vuole una sentenza 
di condanna, 0 quanto meno la messa in accusa. 

D'altronde all’epoca del trattato del 43 nei due 
stati coutraenti vigeva rispettivamente una legisla- 
zione penale diversa dall’ attuale considerazione ; 
grave per istabilire la portata di ciò che allora si 
conosceva sotto la denominazione di mandato di 
arresto, 

L'oratore continna giudicando lo svolgimento dei 


fatti al lume della critica legale, e sostenendo che | 


Ja qualifica di furto è inesatta 6 manca quindi il 
motivo per cui fu chiesta la estradizione. Nè vale 
il dire che il governo italiano si dichiari incompe- 


tente ad internarsi nell'esame del fondamento giu- | 


ridico della domanda, perchè altrimenti si apri- 
rebbe l’adito a richiedere l'estradizione di qualun- 
que soggeito straniero per fatti politici sotto prete- 
sto di un qnalunque reato. comune. Finalmente 
manca a codesta «estradizione il consenso del con- 
sole, volnto dal trattato, del paese a cui l’estradato 
appartiene. Il consolè d'Haili fu minacciato di ve 
dersi tolto l'erequatur, dopo di che scrisse qualche 
cosa che il guardasigilli interpretò per siffatto con 
senso, 

Conchiude domandando che la Camera, se anche 
non voglia rinviare Ja petizione al ministro, deli- 


beri almeno che il ministro comunichi al governo ‘ 


svizzero Untti i documenti che si riferiscono a que- 
sta vertenza, affinchè, lo stesso. governo..svizzero 
possa, meglio istrutto, recedere dalla, sua. richiesta. 
Presenta un ordine del giorno in questo senso. 

CRISPI presenta un ordine del giorno , con cui 
la Camera invita il ministero a presentare alla Ca- 
mera i. documenti sopradetti; ‘è lo svolge, osser- 
vando, che la questione’ di ‘diritto’ fu ampiamente 
trattata dull’on. preopinante, e che non resta se 
non che la Camera venga illuminata meglio sulla 
questione: di fattò. © 

Circa alla convenzione col governo svizzero stata 
firmata dal generale Durando osserva che se l'ar- 
ticolo 5 dello statuto consente al potere esecutivo 
di conchiudere siffatte convenzioni indipendentemente 
dal potete legislativo, non gli accorda però di pre- 
scinderè dall'approvazione di questo in quanto toc- 
casse la legislazione. E nel caso delle estradizioni, 
l'articolo 8 del codice penale stabilisce in quali 
casi sì, possano fare. È 

DE DONNO (della Commissione. delle petizioni) 


sull'ordine del giorno Crispi..osserva che il mini- 


stero ha già comunicato i documenti in questione 
alla Commissione, di cui è membro. 

CRISPI modifica it suo ordine del giorno nel 
senso che i documenti ‘sieno deposti alla segreteria 
della Camera, o meglio, stampati e distribuiti. (Au- 
mori) 

PISANELLI (ministro, di grazia e giustizia) stante 
l'ora tarda, domanda che la Camera voglia riman- 
dare il seguito di questa discussione a domani. 

La Camera delibera che questa discussione con- 
tinuî domani ‘a sera, 

La seduta è levata alle ore 11 38. 


NOTIZIE VARIE 


Atti uSMelali. La Gassetta Ufficiale déll'12 
giugno contiene : 


1°'Un'R. decreto del 28 maggio scorso che isti- ! 


tuisce “un terzo vice-console di prima categoria 
presso i consolati di Tunisi e di Costantinopoli con 
residenza fissa, l'uno in Susa, l’altro in Varna. 
2° Alcune disposizioni nel personale [della magi- 
stratura giudiziaria. 
3° Idem nell'esercito, 4 
4° In un supplimento “il Ri decreto 3° maggio 
scorso, che approva.lostatuto organico per 1' Isti- 
tuto dei Sordo-Muti. PIV 
Commissioni legislative. Gli ullici del 


Senato compirono ieri l'esame dei seguenti progetti 
di legge, e nominarono a commissari pei medesimi: 
1. Modificazioni al codice di procedura 0. 
insenatori De Foresta, Quaranta, Sidia: 
Vigliani e Arnulfo; ; 
2. Competenza in materia penale dei giudici di 


mandamento e dei tribunali di circondario; i sena- + 


torì De Foresta, Castelli E., Siotto-Pintor, Vacca e 
Arnulfo ; 
3. Riscatto del pedaggio al ponte della Magra 


presso Sarzana, i senatori Capocci, Mosca, Casati, ' 


Pernati e Martinengo. 


Commissione nominata dagli uffici della Camera ‘ 


‘dei deputati per riferire sul progetto di legge: 
|'Tassa governativa e dazio comunale di consumo : 

Uffizio 1. Pasini; 2. De Filippo; 3. Malenchini ; 
4. Berti Lodovico; 5. Ricci V..; 6. Borgatti; 7. 
Nisco; 8. Minervino; 9. Sella. 

Disgrazia. 1) convoglio partito ieri (12) da 
Genova alle ore 9 55 e diretto alla volta di Torino 
uscì dalle rotaie presso Baldichieri a breve distanza 
da Asti. Un macchinista rimase gravemente, ferito, 
un altro più leggermente. I-wiaggiatori non ebbero 
alcun danno, salvo qualche ammaccatura. Si tele- 
grafò immediatamente a Torino ed un altro convo- 
glio ‘partì a prendere i viaggiatori i quali. giunsero 
fra noi alle & 1(2 invece delle 2; ora fissata per 
l'arrivo. 

Smentita. — Leggesi nel Giornale ufficiale 
di Sicilia del 6 corrente : 

Alcuni giornali di questa città scrivono che ieri 
avvennero in Palermo molti reati e che vi furono 
tre morti ed una decina di feriti. 

Siamo in grado di assicurare che non vi fu altro 
omicidio, se non quello successo avant'ieri in rissa 
sulla persona di Camillo Mignali, per opera di F... 
Giacomo che. alla sua volta rimase ferito, e che fu 
trattenuto allo spedale. 

Î 


Arresto d’an arcivescovo. Un dispac- 


cio che la Stampa ha da Spoleto 11 giugno, reca: 
Stamane è stato qui arrestato .l’ arcivescovo , 
monsignor Arnaldi, dietro mandato del potere giu- 
diziario, per imputazione di reato tendente ad ec- 
citare alla disobbedienza alle leggi dello stato per 
mezzo di circolare pubblicata nel febbraio scorso. 


CRONACA TORINESE 


Ieri sera (11) si chiuse in piazza d'Armi la serie 
delle corse date quest'anno dalla Società delle Corse 
a Torino. S'incominciò dai biroccini. Il primo pre- 
mio (L. 1000) toccò al Palma del sig. Giovanola, 
« e il secondo (L. 500) al Fulmine del sig. Cristoforo 

Stabilini. 

Nella corsa Handicap giunse primo il Zephir del 
sig. Ferrero, e fu secondo il Zolero del marchese 
| Costabili. I premii erano di L. 1500 e di 500. 
| La cavalla Rigolboche del signor Luigi Piazzoni 

vinse il primo premio di L. 1000 nella corsa Om- 

nium ed il secondo di L. 500 tocco alla Clara del 
; marchese Costabili. 
{. I premi delle corse erano tutti della Società. 
1 Allo spettacolo assistevano dal paleo Reale S. 

A. R. il duca d'Aosta e S, A. la duchessa di Ge- 

nova colla sua famiglia. 


R. RICOVERO DI MENDICITA' DI TORINO 

leri, 11, compievasi nel R. Ricovero di mendicità 
una funzione, che ha commosso profondamente 
quanti ebbero l'avventura di assistervi e che atte 
sta i benefici della carità, Presenti S. A. R. il 
| principe Amedeo, duca d Aosta, i ministri dell’ in- 
terno è della pubblica istrazione, il prefetto , il 
sindaco», parecchi senatori e deputati, consiglieri 


comunali, privati e signore, facevasi la distribu- ‘ 


zione dei premi agli allievi d'ambo i sessi che eb- 


bero asilo nel Ricovero. Gli' alunni ‘eseguirono al- * 
‘ cuni canti con ammirabile precisione ed il teologo ‘ 


Marocco disse parole acconce alla festa che si è 
" celebrata pei figli del povero chiamati a parteci 
» pare al bene dell'istruzione e della civiltà, 


| REGIA SOCIETA’ DEL TIRO A SEGNO 


IN TORINO 
Ln Consiglio di direzionè ‘in adunanza delli 29 
maggio scorso, alla quale vennero invitati tutti i 
membri della Società, affine di stabilire le norme, 
secondo le quali la Società, interverrà all'apertura 
del Tiro nazionale, e vi sarà rappresentata pel con - 
corso ai premi, udito il parere dei suoi intervenuti, 

‘ ha determinato quanto segue : 
1. La Società interverrà alla solenne apertura 
del Tiro nazionale, addì 21 corrente in corpo, pre - 
| ceduta dalla bandiera espressamente confezionatasi, 
ed i soci intervenienti porteranno sul cappello il 
distintivo della Società che sarà in tempo. oppor- 

tuno rimesso a ciascun socio a domicilio; 

2. Le carabine della Società saranno, sotto la 
custodia di due èaricatori , lasciate a disposizione 
dei signori soci, i quali però non potranno servir- 
sene, senonchè nei tre bersagli della prima cate- 
goria, /talia, Roma e Venezia. 1 soci che ne fa- 
ranno uso, non pagheranno che l'ammontare delle 
munizioni, cioè centesimi cinque per ogni colpo a 
mani del caricatore ; 

3. A fine di scegliere i tiratori che dovranno 
rappresentare la Società nei bersagli della catego- 
ria nona Unione (armi da guerra) e Forza (armi 
d'ordinanza italiana 

a) Verrà aperto nel padiglione del Valentino 
nei giorni di mercoledì e giovedì 17 e 18 andante 
un concorso fra i soci con armi da guerra nel ber- 
saglio di destra, ed un altro con armi d'ordinanza 
italiana in quello di sinistra. 

b) Ciascun socio potrà fare numero 25 colpi 
per ciascun bersaglio. 

' c) I colpi saranno gratuiti ed i tiratori trove 
| ranno sul luogo le armi relative. 
d) Il bersaglio sarà sostituito da un disco del 
diametro di venticinque centimetri segnato da  cir- 
‘ coli concentrici che determinano i punti. 


à 


e) I tre tiratori che in ciascuno dei due ber- 


sagli nei 25 colpi faranno un numero maggiore ei 
punti saranno destinati a rappresentare Ja Società 
al Tiro nazionale, i 
; Pa Consiglio di Direzione 
Il socio si 
F. P. Conta. 


Numeri delle cartelle sortite alla estra- 
zione della Lotteria di oggetti veneti ‘è romani, 
li dì 1 giuzno 1868. 


pi 
® i 
®< È 
% 0% 
du 


grado di ben giudicare la situazione, questa cone 


tradizione si spiegherebbe per mezzo delle infor- 
mazioni che gli agenti inglesi in Russia inviano 
continuo al loro governo. Secondo questi ràppo 

la Russia sì troverebbe in questo momento ‘in 
posizione tanto ‘critica, che le sarebbe affatto im° 
‘possibile di far la guerta. Lord Russell crede 

MN gabinetto di Pietroburgo. accetterà. qualun 
condizione, purchè le potenze occidentali si tengan 
strettamente d'accordo. 

+ A.Vienna pare che non sì faccia sì poco contà 
delle forze russe. I 


Li 15588 dd si "pi, di di ‘5 Bosi considerati gli articoli bellicosi del Morni 
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(Estratto dalla Nazione del 3 corrente). 


Ecco il programma. del. concerto che si darà 
questa sera dal celebre violinista Bazzini: 

1. Scherzo, andante e finale del 1° Trio per piano, 
violino e vioncello, eseguito dai signori Marchisio, 
Bazzini, e Casella (Marchisio). 

|. 2. Cavalina dell'Olivo e Pasquale cantata. dal 
sig. Bronzino (Donizetti). 

3. Elegia — Il Mulattiere, pezzi lirici eseguiti 
dall'autore (Bazzini). 

'. La Stella confidente, romanza cantata dalla 
signora Guidantoni (Robaudi). 

5. La Meélancolie, pastorale, eseguita da Bazzini 
(Prume). 

6. Romanza nell'Elisir "d'amore, cantata dal si- 
gnor Bronzino (Donizetti). 

7. Anna Bolena, grande fantasia di concerto ese- 
guita dall'autore (Bazzini). 

8. All Europa sulla insurrezione di Polonia, poe- 
sia del sig. avv. Pio, declamata dalla signora Gui- 
dantoni. . 

9. La Calma — Le api, studio di concerto ese- 
guito dall’autorè (a richiesta). 

I biglietti al prezzo di L. 3 si trovano presso 
tutti i negozianti di musica, e la sera all'ingresso 
della sala, che verrà aperta alle ore 7 1,2. 


' 


> Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
* dopo le ore & pom. del giorno 11 fino alle & del 12 
giugno 1868. 

Barera Margherita, nata Bertone, d'anni 27, di 


Bagnolo; Garoni Maddalena, nata Morino , id. 63, rario ,milioni 27 
di Bra; Coletti Anna, id. 23, di Torino; Marenganò | 16 1]5. 


Maria, id, 9, di Torino; Bordiglione Carlo, id. 66, 
di Boyl (Francia), tintore. 
Più, 6 da 1 giorno ad anni 1, e mesi 8/ 


- — nt tec 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 10 gitigno. 
Le tre note destinate alla Russia non sono an: 
cora partite. Le potenze europee sono d'accordo 
quasi su tutti i punti, ed io posso di nuovo. affer- 
marvi che il gabinetto di Vienna non dimostra più 
alcuna ripugnanza a chiedere .un armistizio alla 
Russia. Se tanto ritarda a cader d'accordo sulla 
redazione dei documenti che si vogliono indirizzare 
allo ezar, gli è che si sente l’importanza del passo 
che si tenta. Malgrado le frasi ultra pacifiche ado- 
perate dalla diplomazia inglese ogniqualvolta essa 
parla della Polonia, ben s'intende così a Londra, 
come a Parigi ed a Vienna che la guerra potrebbe 
. uscire dalla situazione presente. 
Il gabinetto austriaco non dissimula punto le 
proprie inquietudini, giacchè egli può trovarsi es- 
posto a gravi inconvenienti, sia che si faccia la 
guerra, sia che la Russia assuma un contegno 
' conciliante. 
{Se quest'ultima potenza raccoglie il guanto get 
tatogli dall'Occîdente, l’Austria teme che l'Inghil- 
terra sia per soiogliersi dal'alleanza colla Francia, 
nel qual caso essa stessa non avrebbe più suffi- 
cienti guarentigie nell'accordo che la stringe alla 
Corte delle Tuileries. Oppure la Russia cede alla 
cessità, ed allora può darsi che faccia alla Po- 
mia concessioni ben maggiori di quelle che l'Au- 
stria desidera; la Russia potrebbe mettersi d'accordo 
colla Francia, ed in tal caso l'Austria sarebbe ben 
più minacciata ne’ suoi interessi e ne’ suoi disegni 
che non in seguito ad una guerra alla quale essa 
prendesse parte. 

L'esitazione dell'Austria si spiega nel modo‘so- 
vraddetto, e ben si comprende come i 


cordo su tutti i punti colle potenze occi vo- 
gliano indietreggiare appunto nel momento ‘in'cui 
si tratta di unire indissolubilmente la politica del 
loro governo a quella dell'Occidente. 

Ha recato meraviglia il vedere che l'Inghilterra, 
1a quale senza dubbio desidera vivamente il man- 
tenimento della pace, sia poi la potenza che mag- 
giormente insista sulla necessità d'un armistizio, e 
vuole più larghe concessioni per parte della Russia: 

Secondo una lettera scritta da una persona in 


“ghilterra a visitare la regina Vittoria, 
Ri 
“|'città, malgrado 


di questa potenza, mentre dichiarano d'essere d’ac-.| . 


sil. ppi totale dei voti dell'opposizione  nellé 
ultimè elezioni francesi ascendé a due milioni su 
| otto milioni di votanti. Il numero delle astensibni 
è del 25 0}0 degli elettori iscritti. * AMARA a 
Un reggimento di riegri a Walhitigton & pàrtitò 
per il teatro della guerra d'Amèrita fr gli ap- 
‘plausi della popolazione. siae 
Il: governo del Brasile ha destitiità'il'comandante 

| Fernando Novembla, per aver permesso all’ Alabama 


d'esercitare atti di distruzione nelle acque. brasi- — 


i Indipendentemente dal marchese di  Manneville 
direttore degli affari politici al ministero degli affarì 
esteri, il signor di Grammont si reca a Carlsbad. 
Ignoro se il re di Prussia che deve recarsi anch’e- 
gli colà sarà soddisfatto di trovarvi i rappresentanti 

+ della diplomazia francese, 

Le notizie della Prussia continuano a descrivere 
le disposizioni degli animi in quel paese come fa- 
| vorevoli a qualche movimento rivoluzionario. 


| liane. 


IDISPACCI ELETTRICA 
i AGENZIA STEFANI 
Parigi, 12. ] rapporti sulla resa dì Pue- 
bla giungeranno al principio di luglio: 
Il 48 maggio una divisione della nostra ar- 
mata sì pose in marcia verso Messico. 
xe dichiarazioni dei vescovi relativamente 
| alle elezioni e la lettera dell’arcivescovo dì 


‘-Pours vennero deferite al Consiglio di stato. 


" Situazione della Banea. Diminuzione nume- 
1/2; aumento antigipazioni 


Berlino, 12. La regina si 


reca in In- 
wa, #1. Il municipio «di questa 
l'opposizione del Pi prg 
ha deciso d'inviare una deputazione al re per 


“la pronta convocazione del Parlamento. 


Londra, 12. ]l Morning-Post cità molti 
fatti d'atrocità commessi dai russi in Polonia. 

Parigi, #2. | giornali annunziano che 
l'ordine di spedire rinforzi e materali da 
guerra nel Messico non venne tolto. 

Assicurasi ‘che le note delle tre potenze 
partiranno domani per Pietroburgo. 

Inunarticolo della Patrie, firmato da Dreolle, 
viene espressa la speranza che queste. tratta- 
tive debbano avere un buon successo; le*tén- 
denze del governo russo sarebbero favorevoli 
ad un accomodamento. 
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BORSA DI TORINO 
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idropiàia; sosncnuzi di fresthettà è d'energia nervosa go a ta salga bat per Tal 
vigorizo, bambia! e laneinlii.deboll. t PIA 
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GLI ANNALI DI sar, olgarizioli da Banana Davanzii (Catz dif-00 {rale ‘in Tortino presso L'Agenzia DI Moxpo; ; co feta 16 alt tir miu gun Lor sero d 
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'macie Borizanie Dopanis e.nelle principali 
d’Italia. — Prezzo ki 


SPRAVGHETTA-IDRAGE [Ca 


di MAD LEICA RD. 


DATO sa Hi p drug, che a \BOn: egiritto, , Buossi, chiamare 
Med det satigl 


de Na \otfiglia Chit Rerlltiohé Lo ['PESTATA dallglia: hi, 
»- Torino,dal farm. Drpa 


, pae vicino piazzit Castello 


Moirereo é Pa: 


PASTILLESÌ: POUDRE Pa 


"gr me Toe + approvate 
DUD:BELLOCHSE 
iL ria] di medicina. 
, JI rapporto constata che le per one attace ate.da MALATTIE? DELLO, STO, 
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MEL ‘0m40,. dî si i ì aleun, inconveniente. ; l'‘per dla ‘conisertàzione dei vini, birrà, eco. 
Proggo sa POLV 1% 5O — delle Pastiorit: fr ®. e si estraggono! dalle botti per l’uso 
gente Ferito tion a D MONDO; Tortino, | via dar ospeaie, fil B/ | giornaliero. Cid .chie generalmente cagiona 


; Ù uf ‘alterazione ‘delle: bevande‘è il ‘Toro per 
} ‘nel i init dt vicar) 1 i bo Nanpte ri dvn Hi Ven manerite contatto coll’aria necessaria per 


è rpotere (estrarne, dalle botti. Mediante: que- 
sto, ingegnoso strumento si; può: estrarre 


CREM A D TURCHI A Questa prodotto, unico besia (0) dovato alle donò 


invesrigazioni della celebre fui signora if: cha 
la quara osa a Ù libia pra la FRIDA render morbida la palla, darle 
el; tuono, è, della, freschezza, dissipare i bitorzoli e fa i 
deb (nona è dela leptehe ai it LU 29) Io ar, scomparire I # hrenzimento 


R0sso DELL À GORTE corbrito' Soi li i cammagione 
L'EPIE ATORIO CHANT Ab AI to: Lea t i peli & dA dr 


Prezza, 


ACQUA: DI + NENONI fp ita dita ranee rs 


prevenire le vige, Pr. È è. 


POLV EREERGASSA bit du larga pt pie gr 


luo Cos padsizii 17 ‘SAUDITA: EN ITanT TAT, Seu, della” celebre la si gnora Va, 
mio CAPSULE=MOTRES solco BRE gar LATO INI SETA 
Nico malliltà 7 N p LL n dg elena? pericolo, capo i e bari e. lon la Mddi Ò dotta chi- 
a bps 1° Ap ot PA d Vidoni Del ti Noce. si rag tr siano p alli mica ‘e 29. ann divora! detta aeiua stud #alte 16venttive SEL M. Chabtal 


Pets 


a Parigi, bue Iticheliew, bi; negliamniezzati. 20/06 
Weposito presso Vigenzia D. MONDO, Vîa derolpoLite LAURA 
Î | nai 409 1u : 


DISTRUZIONE fecroniat 


Juestà polvese; di souiovattii individui 


Birussgne fr @l 15 — Pe d presso 
tbAgenzia Di MONDO, Torino, via dello 
sa! da Se (Spedizioné in provincia.) 


'TORLETTA sicu BOCCA” 


‘@doentina Kiisiredomialzice | 
Composti dal: Dott. J, Petteti*®, 
meinbro rdell’Accademit imp. di îfie- 

dicina di, Parigi. 
Questittue'dedtifcici imbianeazo i | 
dentilsenza porti Loro alcuna altera i 
ion © dans0 alla bogca un. profumo. 
mollo gradito. ot? Odontina.neulra 
liza it prificipiò’ acido considerato ge- 
neralinente qui licausa essenziale della, 


— i - 
osio ove a 


GUARIGIONE PRONTA È SICURA DELLE | (MALATTIE, CONTAGIOSE 
\ te. icundi ce! si pope he ta fiero BI UNOHE IN VIAGGIO, È 
ti: sopratatiò dei Si mrsruottàa, mu Cullerter, capo chirurghi spe- 
clali en incaricit Negli ospedali di ‘Parli !ddri4 servizi delle, malattie soslgigo o © NI 
- to Abca pt i iS (alcupicimaatrato 4 
onp fordannati porofratle (nel medica- 
NEO popo dere accertarsi de timbro di fi tried 
ul *ontrai fit ‘ma Matiò:s-Larovft@tt e 0%, 
VOGA etioNttta dellalscatolà. più 
Agente confhfi&dartiri9 It ataNbd, Tirinos via. 


cdblegat is. Napoli stessa Casa, dra ua Toledoz:N 
sol Siyend | farmiacio elle ” » 


To ersia. — 

si dicono Ki inventori © i fabbri canti, non! 

èaltrochevib prodotio. dinun fiore macinato; il ‘coi ‘suo’ vero tiome è feretro 
della! famiglia» dei &shnzeri); qual urigue altra denominazioni è merizogrietà 

ingannalrice. dia snajmaggiore 0 nre) eflicacia e:dalia sua purezza, fre 

3 inezza. La molvere. essendo. ua. persone, agli sanimali, (ed 
Kn, non. x'.è alcuna precauzione da prendere cm "adoperaria,;; Dei 

l'Agenzia D. Mondo, via' dell’ Ospedale .n. 3.— Scatola 50 cent; , 

ADR 


PEULETIER P. DRB) PIG GLIO, jipnasn, 


vantaggioso e go (le. 20 eden (A) hi Tio di gine. i foì veleno pla facilmente ed è 
ta sl Prez ìi Fi % di Hats 
18 SOUMINZT GN [sede GRANELA 3. PA Sila ; ordina dalle eslabri. mediche sl Frencia; con 
REUETVEZIRIE successo. nelle palpitazioni.di cuore: == Prezzo, fr 2.la boccetta, 
TINTURI d'Arco pomrttasia, necessaria edefficace’ nelle cadute, contu- 
i sioni 0 feste indispensabile, melks otlicine, fabbriche, opifici. "Hi: più 


/ Médaalio N 
d’honneur 


‘ città, ti Riad 


" PORTAVOCE IN MINIATURA ‘sona 
MISTO LV 


“Kaova! scoperta di'un Apprrecchiouncustica 
»appàltethiò sorpassa in efficacia tutto ciò Gie'è'atatò prodotto Per pane - 8 50. Uen'Zlisin dun s30/0 Rail 
“2 di quest n fermittr:Madettato +sutt" vici cotor: cino ‘ed Mipercott riti, Fe St-Monorey matie ro Dè 
bile, nòn di IntIO ni dei ud Gentimettò (i diametro, questo pievolò oggettor rigisce' mon= ig}, presso l'ALerzigo di negnta bo: 
dimeno sì potentey) coQORA ot Npiophe 1 organo il più Hifettoso riprende lessue mi. Ù 
sco) 


carie; e ieazadt \rimpiazza in modo 


Fino, via TemPAnedale n ibo | 


Insomma questa sc 14 è tutti 3 vantaggi poagibili- palalivi a questa tenmbile: pete pi it più usuale; dei rimedi doriestici;L Preztò' fr) Ya boccetta. 

“A pa parecchi posstinò esséreljfiviati)oqualungue si CO "a pui loro, mastio | ELISSE dossi PIPPE Ti arnicdlo superiore‘ al in Pittor; Gli i tagli, le ferite, ecc. 
titàedi a fo efficacia, toelfitamb fabbricata da Borer 16 

ale sl dare itruini, mon ol il peso ins ergonta; | il pavia argento dorato {#onéieitita da !oltre duerseroli porla stre Agonia biden ner l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospadale } n N Si Vendonsi 

b È di sione O aprender riore state di Ue trio e a. i bri ridi -Supèriormenté igieniche. Vendesi /f1d®9n6001,0 da. Mepani:. Forino, e, dai principali. tarmanisti nelle altre civ Italia, 
De 'Bllco) ps-Éti due Poni pe ci na D. MONDO I; Sini c0o < dg dA Rei a MA 
È ita h ‘orino; ;Agonzia wia del; Ririvinetib esomzibrl: : 

culti fl in foz19g Sip eb alii sisltol” Ospedale, % hi : bop rs) P o a eta pn diretto MEP: i PF LETZETTO 


I 


